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Siamo sicuri che i lettori della Città 
e Provincia ci saranno grati perchè 
riportiatno nelle colonne del COMUNE 

il discorso, pronunziato iij una recente 
seduta della Camera, da uno dei de­
putali della nostra Provincia, e fra i 
più rispettati e rispettabili nostri con­
cittadini. 

Parliamo dell'egregio nostro amico, 
Leone commendatore Romanin - Jacur. 
deputato di Piove - Con«elve, uomo 
quanto intelligente, altrettanto inde­
fesso nel tutelare gì' interes.si ohe ,nli 
sono affidati come rappresentante d,:! 
suo Collegio e della Nazione. 

11 deputato Romanin-Jacur e d ' a l ­
tronde una competenza speciale nel 
l'argomento, ni 
che riportiamo, 
interesse specialissimo per la n'isti-;; 
Provincia. 

E s o r d i o 
Io non intondo a proposito di que.sto ilccrH-

to, che è presentato per sssoro couvprtiti) in 
legge, lii S"l\evare ia questione oostituziininli' 
olia intorno a questa nuova forma di pres.ìn-
tazione di di.segni di legge potrebbe esser f;it-
ta. Crede che sarà fatta, e.nio lo augure, in 
occasione più opportuna, secondo il mio av­
viso, quando verranno in discussione deci'oii 
che hanno molto maggiore importanza dell'al-
tualG. 

Dopo quelli relativi agii zuccari ed ai ta­
bacchi, che rappresentano una necessità e ohe 
stanno ormai nelle cmisueludini parlamentari, 
questo decreto è ^qnel 0 che meno produce, 
dirò cosi, perturbamento a quell'ordine dal 
lavoro costituzionale che è stato seguito fi­
nora nel nostro Parlamento. Dunque non ci 
sarebbe nessuna ragione che io elevassi que­
sto decreto all'onore di una diseusaione I;1H>, 
ripeto, mi auguro, sia fatta in sede più op­
portuna. 

Io d'altronde aveva già presentata una in­
terpellanza, che il ministro dei lavori put)-

cui tratta il discor;-
e che presenta : 

blici mi aveva fatto 1' onore di accettare ; di 
poi mi pregò di rimandarne lo scioglimento 
quando sarebbe venuto in discussione questo 
disegno di legge, e cosi rimase convenuto. 

Entro quindi addirittura nel merito dell'ar­
gomento e dirò quello che avrei créduto do­
ver mio dire, se aS'essi potuto svolgere la mia 
interpellanza. 

l i d i segno di l egge 
Questo disegno di legge, contro il quale di­

chiaro ohe non voterò, si presenta solamente 
po-ssibile di accettazione per un metodo che 
dura da molti anni nel Ministero dei lavori 
pubblici ; e contro il quale in parecchie rela­
zioni ed in molte circostanze ho avuto l'ono­
re delle discussioni in questa Camera. 

Questo Decreto, ossia questo disegno di leg­
ge, si collega e fa seguito a queir espediente 
per me deplorevole che noi abbiamo dovuto 
accettare nei precedenti bilanci per ragioni 
finanziarie, cioè di diminuire gli stanziamenti 
dei bilanci, approfittando dei cosi detti resi­
dui, e ohe rappresenta questo soltanto : che 
il Parlamento italiano vota delle leggi, ordi­
nando che si eseguiscano in un determinato 
modo, e poi l'Amministrazione non ha i mez­
zi per eseguirle che a suo talento e quasi 
sempre mai nel tempo che le leggi stesse prt-
flggouo. 

Contro questo, che è divenuto sistema, ho 
protestato più volte, e contro di esso debbo 
alzare la mia voce anche oggi per accennare 
all'onorevole ministro una serie di inconve­
nienti ohe, secondo me, ne provengono; incon­
venienti pei qirali le finanze dello Stato .sono 
esposte a seri pericoli e sono di gravissimo 
nocumento all' interesse pubblico. Non potrò 
.svolgere lulti gli argomenti che avrei a mia 
disposizione. 

lo non intendo iiffaticare soverchiamente la 
Camera ad udire un mio discorso, che non 
potrà essere certo brillante ; e sceglierò due 
sole fra le categorie delle diverse opere che 
sono contemplate in questo disegno di leggo : 
quelle cioè che riguardano la sistemazione dei 
fiumi, e le opere di bonificazione. E incomin­
cio dalla prima. 

Noi abbiamo fatto nel 1881 una 1. ggo pode­
rosissima, una legge denominata di lavori stra-
(udinari stradali ed idraulici, la quale doveva 
avere il suo svolgimento di esecuzione com­
pleto in un quinquennio, dal 1881 al 189D. 

I. P a r t e — I l ìnmi 

In quella legge la parte minore di spesa era 
assegnata ai ranni; ed a me giova credere che 
fosso assegnata con studi, che erano fatti con 
tutti quei dettiigli che occorrevano 0 con tutta 
la voluta ponderazione, requisiti che non si 

sono riscontrati per le nitro opere. Io questo 
credo perchè per I fiumi noi non ci siamo tro­
vati in presenza della necessità di concedere 
aumenti di fondi: anzi tutte le volte che la 
Commissione del bilancio e la Camera, allar­
mato dalle (loniando che venivano presentate 
per tutte le altre opero, specie' per le stra­
dali, ma poi anche per le bonifiche; tutte le 
volto, dico, che allarrtiivti da questi fatti, si è 
creduto di rivolgere all' Amministrazione dei 
lavori pubblici la domanda, se i fondi asse­
gnati con quella legge bastavano per'Compiere 
le opere in essa contemplate per i fiumi; il 
ministro ripetutaiconte, e con molti documenti 
ufllciali, che potrei citare, ma non lo faccio 
perchè sarebbe inutile poiché l'on. ministro li 
conosce benissimo, risposo che i fondi per e-
seguire quei lavori ci sarebbero stati. E noi 
tutti ci compiacevamo di questo fatto, 0 lo 
abbiamo registrato nelle nostre relazioni au­
gurandoci ohe alla stretta dei conti si fossa 
realmente verificato. 

Fra questi lavori ce ne sono alcuni di al­
tissima importanza, i quali non sono punto ul­
timati come già dovrebbero essere e la cui 
non ultimaziouo reca gravissimi danni e crea 
seri pericoli. Potrei citarne parecchi; mi limi­
terò, fra quelli che meglio conosco, a due soli 
che sono di altissima importanza. La sistema­
zione del Brenta e del Bacchigliene con lao-
spulsione di entrambi questi fiumi dalla lagu­
na di Chioggia. La sistemazione del Buine Gor-
zone. 

S i s t e m a z i o n e del B r e n t a e Bac<!!>i-
g l ione e l o r o ospnls ione da l l a La­
g u n a . 

La sistemazione del Brenta e del Baochiglio-
ne fu decretala nella legge del 1881 ali' ap­
poggio di un progetto d' esecuzione, il quale 
aveva dato luogo a discussioni vivissime e 
dentro e fnori di quest'Aula che erano inco­
minciate nel 1866 e finirono nel 1881. 

La laguna di Ohioggia, la cui conservazione 
interessa moltissimo anche nei riguardi del 
grande porto militare 0 commerciale di Vene­
zia, correva pericolo di essere rovinata dal­
l'immissione in essa del fiume Brenta, che era 
stata fatta nel 1840 per dccr'oto dell'aroiduca 
austriaco Ranieri, che comandava nelle Pro­
vincie venete, per liberare In terraferma come 
si chiama cioè, il territorio delle provinole di 
Padova e Venezia, dal danno delle inondazioni 
ohe il Brenta arrecava quasi tutti gli anni per 
rotte dei suoi argini. 

Dopo una memorabile rotta del 1839 che 
produsse un grandissimo disastro, queir Arci­
duca credè di ta»liare il nodo gordiano, di 
una questione idraulica che durava da secoli, 
col decretare l'immissione immeJiala del fiu­
me nella laguna. 

E in quel momento, per verità era tutto 
quello di meglio clie poteva fare. JMa quest'im­
missione nella laguna di un fiume torbidissi­
mo, come è per sua natura il Brenta, non fu 
poi governata da nessuna opera d' arte, da 
nessuna disciplina, nò il Governo austriaco, a 
suo tempo, e quantunque le conseguenze fos­
sero già gravi, nò il Governo italiano poi, si 
diedero mai cura di andare a vedere che cosa 
succedeva nella laguna stessa. 

K nel 1881 eravamo giunti a ciò cho dove 
c'erano altra volta profondi laghi e spazi nei 
quali nel 1848 potè muoversi e manovrare una 
goloita, vina cannoniera di guerra, couraudata 
dal nostro ex collega 1' ammiraglio TomniaKo 
Buccbia, stavano elevate campagne con al­
beri poderosi; che larghi territori delle pro­
vinole di Padova e Venezia, la cui acquo di 
scolo mettono nella laguna di Ghioggia, erano 
danneggiati enornietnento e danneggiati pure 
erano i canali di navigazione interni della la­
guna, che la salute pubblica di estesissima 
zona e persino di Venezia era largamente de­
teriorata. 

Gli studi intrapresi dal Governo itaitmo sino 
dal 1866 - dopo lungo dibattito, al qu;ile pre­
sero parto i migliori idraulici d'Italia - ven­
nero nel 1880 a conclusione e si concretarono 
nel progetto la cui esecuzione fu sanzionata 
dalla legge del 1881. 

Si convenne di togliere il Brenta dalla laguna 
di Ohioggia, di unirlo in prossimità della sua 
foce col Bacchigliene e per un grande alveo 
in parte costrutto lungo il margine della la­
guna, in parte escavato attraverso In duna, 
di condurli entrambi, riuniti, in mare. 

Contemporaneamente, per profittare con que­
sto lavoro alle Provincie di Padova e di Ve­
nezia, si contemplò la costruzione iJi una gran­
dissima botto a sifone, IB quale, sottopassando 
il nuovo alveo si destinò al deflusso delle ac­
quo di scolo nella laguna di Ohioggia. È qne 

sto un territorio di 80 0 90,000 ettari di ter­
reno, tutto coltivato. 

Siamo ia un caso analogo a quello di Bu-
rana, di cui abbiamo parlato poco fa. 

Orbene, questi lavori si cominciarono 4 anni 
appresso, il 20 maggio 1885, e dovevano es­
sere compiuti in 5 anni, nel maggio 1890,, 
Siamo qua.si al principio del 1893 e non solo 
non sono compiuti con 3 anni di ritardo, ma 
quel che è ancora poggio, si afferma che si 
vogliano sospendere. 

Io non lo credo, perchè ù me non pare pos­
sibile, ma fatto è che tutte quelle popolazioni 
ne sono allarinatissimo 0 che il modo, col quale 
questi lavori .sono proceduti, per esempio que­
st'anno, lascia che questo sospetto abbia per 
lo meno qualche ombra, dirò così, di fonda­
mento. Se vi ho descritto lo stato delie cose 
al 1881, figuratovi qnanto sono peggiorate oggi 
a distanza di 11 anni! 

Orbene, non la sospensione di questo lavoro, 
ma soltanto il suo non affrettato compimento, 
vedete un po' cbe specie di danni porta. lii 
divido in due parti: danni, che riguardano, 
dirò COSI, gli interessati; danni cbe, secondo 
me, subisce l'erario dello Stato. Ho già detto 
elle si è contemplato nel progetto di dare esito 
alle acque di tutto questo grande territorio 
declinante verso la laguna sottopassando que­
sto nuovo grande alveo e guadagnando dei ca­
nali lagunari. 

L;' opere, perchè questo sia possibile, sono 
Ornai tutto compiute. 

Il governo ha costruito la grande botte, che 
poi nella esecuzione ha diviso in duo, la qua­
le, con le opere accessorie ed inerenti, costa 
circa due milioni. La botte è fatta, ma giace 
inoperosa; i territori non possono profittarne, 
non solo, ma il Brenta, che continua a scor-
lerc disordinatamente hi laguna, non trovando 
più nel suo dèlta varchi migliori che quelli che 
rimangono liberi proprio verso il nuovo alveo 
che si sta escavando dal Governo, si è rove­
sciato precisamente da questa parte, invadendo 
quei canali lagunari per i quali scolano già le 
acque di buon tratto del territorio Padovano, 
e dovranno poi scorrere, resa attiva la botte, 
quello degli altri territori. 

K quei Consorzi, che fino ad ora potevano 
smaltire le loro acque bene 0 malo in qualche 
modo, valendosi delle vie preesistenti a questo 
lavoro 9 che rimasero naturalmente aperte, 
ad esempio il grande Consorzio di Sestapresa, 
oggi hanno perduto quasi interamente la pos­
sibilità di defluire in laguna. 

Le acque uscenti da questi sbocchi non deb­
bono vincere il livello della Laguna, cioè, 
presso a poco il livello del mare, ma quello 
del fiume Brenta, che, stabilitosi fra lo pro­
prie' alluvioni, si mantiene più elevato sempre 
O'I in istato di morbida o di piene anche di 
qualche metro più elevato del maro. Per mesi 
intieri le chiaviche rimangono chiuse spesso 
con perdita di estesi seminati. E siccome molti 
di questi territori sono bonificati a tutte spese 
dei privati, e non possono cacciare fuori le 
loro acque che a forza di carbone, facendo 
manovrare le maccbine idrovore, ne consegue 
che l'elevamento si guadagna soltanto con au­
mento di consumo di carbone, che r;ippre-
senta una grava'spesa che coi lavori già fatti 
si risparrnierebbe interamente. Fra questi ter­
ritori interessati, che debbono vincere a forza 
di carbone questa differenza maggiore di li­
vello che ho tlescritta, e* è anche un' opera 
che sta eseguendo il Governo, opera di boni­
fica, per la quale il Governo ha già anticipato 
grossissime spese. 

Non parlo poi dì tutti i danni cho no con­
seguono, perchè oramai da oltre un venten­
nio tutta la sistemazione di questi territori 
interessati di Padova e Venezia è basata sulle 
condizioni del loro recipiente naturale, la la­
guna, liberata dal Brenta, mentre questi an­
cora continua a peggiorarne e per oggi e per 
l'avvenire le condizioni. 

Quindi tutti i lavori, che rappresentano mi­
lioni già spesi dai privati, sono spesi finora 
inutilmente perchè quella buona gente ha com­
messo r errore di confidare cho lo Stato 
avrebbe mantenuto i suoi obblighi. 

Non parlo di tutto il gravissimo danno igie­
nico che perdura e per la città di Ghioggia e 
per tutta quella grandissima zona popolata di 
piccolo città e di villaggi. 

Le condizioni igieniche sono peggiori dì 
quel che fossero prima che si cominciassero 1 
lavori ; perchè continuano a progredire gli 
interrimenti disordinati della laguna con tutte 
le inevitabili conseguenze. 

Tutto questo però non riguarda i danni cho 
naturalmente ha diggià e può avere in seguilo 
lo Stato, ritardando 1 lavori. 

Vengo a parlare di questo. Noi abbiamo 
ormai oostrsito in quella località circa venti 
Ghilometri di poderosissimi argini, i quali 
stanno lì senza essere convenientemente man­
tenuti, esposti agli insulti del tempo e della 
stagione, invasi anche dogli animali, che in 
quei luoghi selvaggi non fanno certamente 
difetto, che li percorrono, lì perforano, li ma­
nomettono In tutti i modi. Per cui quanto 
più si tarda il compimento del lavoro tanto 
maggiori saranno i dispondi cho il Go\pirio 
dovrà fare per mettere gli argini neilo con­
dizioni di necessaria stabilità. 

Uno dei due fiumi che nominai, il minore, 
il Bacohiglione, non scorre da qualche anno 
più nel suo alveo antico, è stato già immesso 
nell'ultimo tronco del nuovo alveo scavato 
ex novo. 

Ma il Bacchigliene è un fiume che ha una 
portata relativamente piccola 0 oggi le suo 
acque si sparpagliano in un alveo, che è prepa­
rato per accogliere iusieins ad esso il Brenta. 
Ne avviene che questo fiume torbido diminui­
sce di velocità, in quell'ultimo tratto, e imece 
di mantenere scavato l'alveo lo ricolma, comò 
si dice tecnitamenle lo interra. Potrei mo­
strare qui un rilievo, fatto in questi giorni, ii 
4 del corrente mese, da un valente ingegnere 
lombardo / sua conoscenza, onor. Goinla, 
l'iugegn ,' 'jugier, dal quale ei scorge i-he 
proprlficf» •»ì(»'i banchi si sono formati e vanno 
formandosi in quest'ultimo tratto del uuo\o 
alveo. 

Per cui più ritarderemo il oompimeiito ilei 
lavoro, tanto maggiore sarà il già rile\ uite 
numero di metri cubi di terra da cui dirne,no 
liberare quell'alveo, per metterlo in condizioni 
necessarie per poter ricevere il Brenta; ed an­
che questo porterà un dispendio che potrà sa­
lire a parecchie diecine di migliaia di lire, 0 
rappresenta un danno reale che cresce in ra­
gione diretta del ritardo. 

Oltre a ciò abbiamo un' impresa, ia quale 
ha già cominciato, per quanto ne so, a van­
tare diritti a compensi, a rifusioni ohe po­
tranno essere fatti valere anche dav.u.ti ai 
tribunali, perchè ha impiegato, in quei buon, 
un capitale di macchine a vapore, draghe, 
ferrovie, occ., por. circa 800.000 lire. 01 a ^e 
questo lavoro, invece di compiersi .solliciti-
mente, si porterà per le lunghe, le inolesiY 
che verranno ila questa impresa non sarauiio 
certo profittevoli al bilancio dello Stato perchè 
l'esperienza dimostra che questo genere di 
questioni finiscono sempre con danno dell'E­
rario. 

Ci sono i costosi manufatti che ho ricordati, 
che compiuti 1 lavori saranno coosegn iti .a 
Consorzi che dovranno pensare alla loro ma­
nutenzione. Frattanto i manufatti sono co-
slrutti ma non. possono essere consegnati agli 
interessati, e la loro manutenziono sta a ca­
rico del Governo. Anche questo non è un 
danno piccolo. 

Il Brenta errando a suo talento, in laguna, 
ha prediletto, come già dissi, un certo canale 
lagunare, che è quello dove dovrebbero met­
ter foce gli scoli delia terra forma, per 1 quali 
si sono costruite le grandi botti, il canale detto 
delle Trozze. 

Orbene: questo corso del Brenta, che M 1,1-
vescia disordinatamente proprio in quella p u ­
le, può un bel giorno, quando meno si pensa, 
invadere il nuovo alveo che il Governo per 
poter eseguire il nuovo lavoro ha dovuto esca­
vare in sostituzione dell'antico Canale Novis­
simo, che dava esito alle acque di un consor­
zio iinportautissiino, quello detto di Sesta-
Presa. 

So questo disgraziato caso avvenisse (e pur­
troppo non è molto improbabile che in occa­
sione di una grossa piena del Brenta possa 
anche avvenire) il Governo si troverebbe espo­
sto alla perdita di questo canale, cbe ha g'à 
costilo una somma rilevantissima, ed altiesi 
al pericolo di vedere scalzate le fondamenta 
di quel manufatto, cbe ha costato cuci due 
inllioui, la grande Botto dello Trozze, le quali 
fondamenta si protraggono sino a 9 meni 
sotto il livello del mare. Dunque, se per sven­
tura avvenisse questo accidente, e qui prego 
l'iinorevole miuistio di prestarmi la massima 
attenzione. Ella, o qualunque altro minibtio 
al posto suo, si troverebbe costretto a iipa-
rare ai danni, a fare i lavori urgenti prele­
vando dai fondi di riserva con somiilice de­
creto una somma vistosa, forse equivalente 0 
superiore anche a quella che oggi può ocoui-
rere per ccmpiore tutti i lavori. Vedete, 0 si­
gnori, e vedo lei onorevole ministro, cho il 
fitto si presenta gravissimo. Siamo di li onte 
ad uu lavoro che si è decretato noli'lutendi-
mento di giovare non ad un piccolo |iaos6. 
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Bìa, si può dire quasi ad una ragiono intera, 
a liue Provincie che sono certo fra le mi­
gliori del Regno d'Italia, Padova e Venezia, 
tìOn terreni ubortosissiml, ad una città ohe è 
così Importante come quella di Ohio^gio, e adi 
un interesse veramente nazionale quale è la 
conservazione della laguna che si collega con 
la conservazione del grande porto commerciale 
e militare di Venezia. 

Questo lavoro è già fatta per nove lieoiroi o 
non compiendolo, facendo ciò che oggi manca, 
ai continueranno ad avere i danni gravissimi 
che ho desorlttì e .si correrà 1 pericoli elio ho 
accennato. Amo ripeterlo, che in un sol giorno 
0 in una sola notte, da un punto all'altro, può 
lo Stato trovarsi obbligato a spondero, a get­
tare proprio via, di più di quel che pa6 occor­
rere per compiere il lavoro. Io denuncio tutto 
questo anche a scarico della responsabiliti» che 
può competermi, come deputato di quei luo­
ghi, come colui che ha dovuta piti volte par--

- laro in questa Camera di quei lavori. 
11 G o r z o n e 

Ho portato qui, come dissi, uno degli esem­
pi, secondo me, principali, a sostegno della 
tesi ohe ho impreso a svolgere. Ma pur troppo 
non è il solo. 

Vengo ai Gorzone. Quando l'onor. Grimaldi, 
relatore della legge del 1881, riferì sui lavori 
di qaesto fiume, per il quale si stanziava, in 
quel disegno di legge, oltre a due milioni dì 
spasa, de3oris.so con queste brevi parole lo con--
dizioni di questo fiume: 

« Ha origine da minori corsi nei territori df 
Verona e Vicenza. ' • 

« Fu scavato (col Fratta) nel 1558 dai Pado­
vani per bonificare larghi territori. 

«Scavato in'proporzioni limitato soffre di 
questa sua origine. 

« È trasformato in fiume riisasiroso, spesso 
disastroso in piena, per effetto delle tnoKe al­
tre acqve immesse nel suo jglweo, le quali 
provengono aia da irrigaziaj^^periori dal 
Chiampo e dal Otti, sia dai Ci^' "" ^^"'^ 
Oatterina a Vescovana. Il quail'uR.,.ao, ben­
ché munito di sostegni regolatori, vi convoglia 
la maggior parte delle acque del (Juà, Fiume 
Nuovo e Frassine, che discende vorticoso nella 
valle di Trissino dagli alpestri dirupi di Es-
coaro in provincia di Vicenza, per tacere di 
molti altri colatori di maggiore o minore ira-
portanza che tutti fanno capo al Fratta-Gor-
zone. 

<i É naturale che questi rautaraenti soprav­
venuti abbiamo peggiorato di molto, col pro­
gredire del tempo, le condizioni della difesa 
Contro le piene di questo fiume, riconosciute 
pericolose e persistenti. Aggiungasi a ciò ohe 
la pianura per la quale esso scorre, è molto 
depressa, come spesso si verifica nel Veneto, 
in guisa che gli argini del Gorzone si elevano 
in taluni luoghi a metri quattro sul piano della 
eampagna. 

«Basti accennare, pereorollario, che nel 1871 
si spesero oltre 100.000 lire in lavori tumul­
tuarli di difesa istantanea," e che va ascritto a 
.somma fortuna sa cìd non di meno fu dato di 
evitare un disastro maggiore». 

Ora qui dunque siamo in presenza di un fiu­
me, il quale è un fiume di rapina. Va in piena 
improvvisamente e produca delle minaccio che 
obbligano, come avete udito per bocca dell'o­
norevole Grimaldi, a spendere centomila lire 
in una sola piena. Non ha fatto nulla il Go-
verBO dal ISSI in poi ? Oh si, ha fatto molto. 
Ha sistemato tutto il tratto inferiore dal suo 
sbocco a Brondolo noi nuovo grande alveo di 
Brenta e Bacchiglione fino ad una località de­
nominata il Taglio di Anguillara. 
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' Leena affrettò il passo; si accostò alla sua 
rivale; io sdegno l'accecava. 

— Non mi riconoscete? >= lo disse. 
Alla voce la principessa subito la riconób­

be ; alzò il bambino da terra, lo strinse fra 
le sue braccia. 
• E vi fu tra esse un altro flerlssimo diver­
bio. 

— Ah, siete voi... siete voi? — esclamò, a 
Un certo punto la principessa. — Siete voi, 
che ci dimorate così vicina, l-Jaatioa amante 
di mio marito, la madre del fanciullo? Povera 
donna, lasciate che io vi compianga!.. 

Parlavano in inglese perchè il bambino non 
comprendesse. 

Lora era rimasta in disparte. 
~ Non vi temo punto ~ furon la ultime 

parole della principessa — né mio marito vi 
ama, né siete più pericolosa per lui... né il 
fanciullo vi vorrebbe por madre, invece di me.. 

Per molti e molti chilometri adunque que­
sti arglal sono già sistemati, ma quando si a r ­
riva a questo punto il flumo rimane ancora 
oggi nellij idetiticho antiche condizioni, mentre 
nei suoi confluenti sono state fatte «dello opero 
io quali affrettano ancora l'arrivo in questo 
Sìuim dalia acquo vertiginose, tumultuarie e 
pericolose accennate nel passo della relazione 
dell'onorevole Grimaldi che ho avuto 1* odore 
di ieggors. Dunque ci troviamo in queste con­
dizioni, ohe tutte le opere che furono fatte 
non giovano a niente, perchè le acque supe­
riori di e.'isi, ripoto, si è anche affroftato il de­
flusso, come arrivano ad entrare nel fiume 
Onrzone lo trovano nello identiche pessime con­
dizioni di altra volta o possono nascere dei 
disastri che oltre alla devastazione ilella cam­
pagna circostante pregiudichino in gran parte 
anche le opere già fatte. 

Ora, non pare a voi, ohe anche questa sia 
una dimostrazione non solo della necessità di 
compiere questi lavori al piij presto, ma che 
da un saggio dei metodi coi quali si esegui­
scono questa sistemazioni ? ~ Si proceda dal 
basso 0 dall'alto ma con un piano ordinato e 
che sia conforme alle buone leggi dell' idrau­
lica. Non saltuariamente allargando dalla foca 
in su per molti chilometri, poi lasciando il 
tratto di mezzo come sta, mentre si è già la­
vorato nei tratti superiori e si traducono con 
pio fretta le acque superiori. Aggiungo ohe 
tjitti i progetti sono fatti e che non consta a 
me che manchino i foadi, perchè nessuno è 
venuto a dirlo, e neanche nella sua bella re­
lazione ohe accompagna questo disegno di legge 
l'onorevole Brunicardi, accenna ohe pei lavori 
stabiliti dalla legge del 1881 siano deficienti 
i fondi. I mezzi adunque ci sono, ma i lavori 
non si completano, e quella parte di essi che 
vien fatta si fa irrazionalmente perchè manca 

l'unità d'indirizzo. 
{Continua) 

Dispacci Teìegrafìci 
(AGENZÌA STEFANI) 

PARIGI, 27. — 1 dispacci da Buenos Ayres 
informano che la rivoluzione si estende a Oor-
rìentes. 

Ben diecimila MomiHi vennero mobilizzati. 
PARIGI, 27, ~ Oggi nell'Aula Magna della 

Sorbona si è festeggiato con commovente ce­
rimonia il 70,0 anniversario della nascita di 
Pasteur. 

Vi assistevano Carnot, i ministri, i membri 
del Corpo diplomatico e una cinquantina di 
delegazioni di Società scientifiche francesi e 
straniere. 

BERLINO, 37. —haNord-Beutsc/ie-Allcre-
meùie-ZeitWnff continua a |difendere il pro­
getto militare speoiaimenta circa 1' epoca in 
cui fu presentato al Reichstag dal govei'no, 
dicendo ohe neppure la possibilità di una gra­
ve complicazione politica estera, giustifiche­
rebbe il ritardo dell' attuazione di simile ri­
forma, che è assolutamente necessaria. 

BERNA, 27. — Il Consiglio federale decìse 
oggi di applicare dal 1 gennaio prossimo alle 
merci tranoesi ed anche a quelle provenienti 
dalie colonie francesi in parte i dazi della ta­
riffa generale svizzera, in parte i dàzi speciali 
conformemente all'autorizzazione datane dal­
l'articolo 3<t della legge federale del 1851 sulle 
dogane, pel caso in cui il commercio svizzero 
divenisse oggetto di restrizioni maggiori da 
parte dell'estero. 

Essendo fallito l'accordo commerciale franco­
svizzero la disposiziono in base alla quale il 
commesso viaggiatore francese era trattato co­
me commesso viaggiatore indigeno è annullata 
dal 1 gennaio. 

ma a lui slete pericolosa.,, potresto tentare di 
nnocergli. 

~ S'io non lo amassi... s'io non l'amassi 
più di voi - ribattè Leona. Tutt' i miei sacri­
fizi son fatti a questo fanciullo: per lai sop 
porto iiiamensi dolori, divoro le umiliazioni... 
non fo.̂ so per lui, a quest' ora voi sareste in 
ginocchio dinanzi a me qui nella strada sulla 
polvere! 

• - Vi lasciererao tranquilla = disse fred­
damente la principessa == ora so ehi voi sie­
te... dove dimorate... noi partiremo subito di 
qui... 

— Se io lo permetterò! — riprese I' altra 
baldanzosa. — Voi avete da obbedire a' miei 
ordini... Parò sapere, anzi, al principe le 
nuove mie volontà... 

E la lasciava dopo aver tentato di dar un 
bacìo al bambino che, al solo avvicinarsi (ti 
lei, diventava una furia. 

La principessa raccontò tutto al marito; e-
gli la supplicò di Doa trascinare quella donna 
ad estremi; non potevano partire, dovean ri­
maner il a sua discrezione ; in fine, non era­
no obbligati a lei di tatta la )on felicità ? 
Senza di essa, si sarebber mai conosciuti? E 
chi avea sofferto le più amare conseguenze 
del patto, per cui era avvenuto il loro matri­
monio? leona gli avea gettati l'uno nella brac­
cia dell'altra. 

Questa fllosofia poco persuadeva la princi­
pessa, ma in fondo era logica. Non sempre 
la logica persuade tutti, in ispecie le donne, 
ade donne che amano. 

La principessa non usciva mai sola; ma, 
corso molto tempo, dovè andare ad «n con-

Avviso interessante 
; _ = = = = = = = ^ 
/ signori Neyoaianti, InduslrwU, 

Professionisti, Impreyulitori, ecc., che si 
associano al nostro Giornale, avranno 
diritto a sei inserAoni graliate in IV. 
pagina dell' altez:sa di 2 0 linee per 
oiasouna. 

Avvisiamo inoltre i signori AvvocMì 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Oiornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, eoe., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale, 

mfìHOjefìJlORHO 
Ormai qualunque dubbio è dilegualo: il 

comm. Tanlongo fa parte della Commis­
sione di vigilanza sul credito pubblico, e 
più avanti noi pubbliotiiamo il decreto di 
nomina, togliendolo dalia Gazzella Vriìiiale. 

IS lo stesso Tanlongo, al quale il Senato 
ricusa 0 è intenzionato di ricusare la no­
mina a senatore proposta dal gabinetto 
Giolitti; è io stesso Tanlongo, sul quale la 
stampa va divulgando in questi giorni con­
siderazioni gravi per la parte da lui avuta 
nel'a gestione della Banca romana: consi­
derazioni, che se avessero per base la ve­
rità, sarebbero più che suflìcienli per alloa-
tanare un uomo dalla vita pubblica, non 
che dargli un incarico cosi delicato. 

X 
Ad ogni vaoào si vede che il governo 

non ha tenuto conto di tutto quello che i 
giornali dicono, e la Gazzetta Ufflxiale ha 
tagliato, come sì dice, la testa al toro. 

X 
Frattanto, come succede in tut te le epo­

che ài vacanza parlamentare, la stampa 
va dìflondendosi nelle più varie congetture 
circa quanto farà la Camera, il giorno in 
cui riprenderà i suoi lavori, e fa i prono­
stici più svariati e più strani sull'avvenire 
del ministero, 

X 
Anche il Corriere della Sera, nel suo ul-

tioio numero, aveva un articolo corrispon­
denza da Roma, dove si enumeravano tutte 
le pecche del ministero Giolitti, e si passa­
vano in rassegna tutte le combinazioni, che 
possono rovesciarlo, a cominciare da quella 
di Zanardelli, passando poi all'altra di un 
ministero Brin, o di un ministero Crispi, 
nel quale, malgrado i suoi 74 anni, la Ca­
mera vedrebba una specie di salvatore. 

X • 
Ma poi l'articolo si chiude col dire che il 

ministero Giolitti, malgrado tutte le sue 
deficienze potrebbe durare anche a lungo 
più di quello che si c rede i? 

X 
11 che significa che nessuno ha dati si­

curi per vedere quel che accadrA in se­
guito. Di aicMO non vi ha che questo: che 
il Giolitti, senza essere un valore corae| 
uomo di Stato, ha però quella che .si chia­
ma cociutaggine, quell'audacia, del subal­
pino, che gli permette;di mantenersi al suo 
posto, e di menare per il naso tutto il 
mondo. 

X 

vegno con Leena. 
Essa le parlò in tutti i tuoni ; prima, con 

amore, del prineipa,; glielo raccomandava : 
lo amava quanto lei ; voleva sapere se ella 
era molto felice col suo sposo : sembrava che 
volesse contribuire alla felicità di lui; rin­
graziava la principessa dì averlo reso si lieto. 
Poi dnvontava gelosa, furibonda, parlava di 
rivolere il suo bambino: la accusava di averle 
rubato il marito, il figliuolo ; di aver specu­
lato su lei. Ed era tutto il contrario I 

Alla fine dichiarò ohe vede» ri' essere un 
grande imbarazzo alla loro contentezza; che 
sentia Beo poter tollerar il peso di dolori, i 
quali non C era modo d'alleviare : essa avea 
procurato un» condizione di cose si trista e a 
usoirna aon esservi più se non un mezzo si­
curo; che ella si uccidesse! 

Lo dioea si risoluta ohe la principessa ne tu 
spaventata, ma, in segreto, non osava oon-
tradirla. 

Era rimasta pure stupita la principessa di 
certe allusioni a fatti intimi fra lei e il ma­
rito, uscite dal labbro di Leona; eran tutte 
rivelazioni di suo padre; Avrebbe ella potuto 
immaginare che suo padre offesdosse cosi la 
più delicata verecondia di lei; a fin tradisse, 
nella quasi sua inconscia oorruzione, certe sue 
espansioni filialil 

Povero duca: egli era ormai nello sfacelo di 
tutte le sue facoltà; più intfermo di mente che 
perverso. La sua ragione, in eerti momenti, 
si abbuiava al tutto. 

Leona era doveutata più perfida, più irre­
quieta; a un tratto avea proibito al duca di vi­
sitarla: non avea più bisogno di lui; ma egli 

Peggio per il mondo, se,,roso impotente 
dalle sue aci.qsure, si rassegna umilmente 
ad una posizione così fatta, la quale va 
sempre più screditando le istituzioni e com­
promettendone l'avvenire. 

11 trionfo del protezionismo in Francia va 
rendendo sempre più tese le relazioni com­
merciali di quello Stato co' suoi vicini, co­
me si vede dal giorno, nel quale la Camera 
francese respinse quel trattato colla Sviz­
zera, che pareva vicino ad entrare in porto. 

X 
L'irritazione degli Svizzeri è al colmo, 

come si vede dal linguaggio d d loro gicr-
naU; ma la condotta della Francia in que­
sta occasione ferisce anche gl'interessi del­
l'industria e dslla produzione italiana, in 
causa di tutti gli art icoli , 'che, dal |nostro 
Stato, passando per la Svìzzera, venivano 
portati su! mercato francese. 

CBISPyraVISTATO 
Il Journal di Parigi contiene il resoconto 

di una intervista che il suo corrispondente 
ebbe con Orìspi. 

Franchi ad ogni costo e in ogni occasione, 
diciamo subito che V intervista e' interessa 
molto poco, trattandosi dì un uomo, che, se­
condo noi, si dà troppa iinportanza, e ohe, 
fra gli altri stiol difetti ha pur quello di trat­
tare tutti gli altri dall'alto al basso con un' 
aria di superiorità olia non gii spetta. 

Però una circostanza di questa intervista ci 
persuade a parlarne. , 

Fra le altre cose si afferma che Orìspi 
avrebbe detto ;•— Io non rinnovai la Triplice, 
mentre il mio successore, muel parerò uomo 
di Budini (sic) per la vanità di mettere la 
firma in un trattato dì slmile, importanza, 
volle rinnovarla 14 mesi prima che scadesse. 

La frase sconvenientisima diede origine ad 
un?i lettera di Rudinì, lettera dalla quale il 
telegrafo ci manda questo riassunto ; 

h'Opinione pubblica una lettera di risposta 
dell'on. Rudinì nella quale questi dice ; ' 

«Sono ormai avvezzo a dare,giusto vaiare 
agli apprezzamenti politici personali d'un uomo 
che nelle sue manifestazioni rivela, da qualche 
tempo, lo stato d'animo in condizioni anorma­
li : mi asterrò quindi da qualsiasi polemica. Ma 
per la verità storica afl'armo ohe, rinnovando 
la ti'ipbce alleanza, condussi a termine le trat­
tativa epportnnemente iniziate dal mio prede­
cessore. Sono lieto che a me solo si dia l'in­
tiera respoasabilità del nuovo trattato ; re­
sponsabilità ohe posso assumere a fronte alta 
colla coscienza di aver giovato alla patria e 
di avere contribuito ad assicurare la paca di 
Europa. Lascio agfi uomini più autorevoli del 
partito dominante il vanto dì screditare e 
quindi di indebolire i legami che ci stringono 
alle potenze centrali ». 

LA COMMISSONE DI ìumik 
<iel D e b i t o P u b b l i c o 

La Gazzetta Ufficiale pubblica questo co­
municato ; 

MWfS'X'ERO BEL TiSSORO 
Colla inaugurazione della prima sessione 

della XVllI.a legislatura parlamentare, essen­
dosi resa uoeessarìa la ricomposizione della 
Oommissioue di vigilanza sull'amministrazione 
del debito pubblico, in esecuzione dell'art. 6; 
della legge 10 luglio 1861 N. M, 1 corpi dello 

era riniaslo annichilito da tal risoluzione. 
L'idea di uccidersi, che Leona manifestava 

alla principessa, non era sincera: volea tener 
in apprensione con quella minaccia l'animo 
della sua rivale e del suo amante d'un tempo; 
voieva poi stornare la loro mente, e in ispe-
cie la mente del principe, dal fatto che va­
gheggiava ferocemente di compiere. 

Più che niai ella avea ora deciso la morta 
della principessa; resisteva a una malattia, giu­
dicata mortale, a un veleno sperimentato in-
fallfbìle: bisognava ti'ovar un .mezzo a cui non 
potesse scampare. 

In tutto questo tempo l'intimità fra Lora e 
il Ha/fanti, 0 Roberto Qlasoo, era cresciuta; 
sì vedevano spesso; Lora avea contratto una 
certa dimestichezza anche con Francesco An-
nace, uiio dei vecchi servitori ' della princi-
possa. 

Don la sua ipocrisia Roberto Glasco si era 
fatto sempre più stimare in casa ùeì Nareska; 
era tenuto par il migliore tra i 'servitori; gli 
usavano i padroni, e 1 suoi camerati, ogni ri­
guardo; ed egli menava vita beata. Benché 
tristo, nutriva simpatia per i padroni e non 
si sentiva punto inclinato a nuocere alla prin­
cipessa; sebbene non ci fosse per luì sin al­
lora, aperta altra via a ottener il favore di 
Lora, di cui sempre più era infuocato. 

Leona in varii mesi lo, avea fatto venire 
tre 0 quattro volte, di segreto, nella sue stan­
ze: gli avea insegnato coma aprir una porti-
Cina, a muro del giardino; e avaan parlato a 
lungo, nella quiete della notte, del modo di 
tor di mezzo la principessa. 

Leona, a poco a poco, era divenuta cinica 

.Stato 0 le autorità chiamate a comporr! 
detta Ovmmi.ssione, hanno fatto lalorbScI 
in. oon.si>g«ouza della quale la OommiCi 
riuscì composta dagli onorevoli signori; 

Per il Senato del Regno: 
Boccsrrln prof. comm. Gerolamo,' - Ari 

comm. Isacco. - Tlttoni coram. Vincenzo.! 
Per la Camera dei deputati: 

Cucchi nobile Luigi - Paoharis avv. G| 
vanni. Sc'acca della Scala barone Domenici 

Per il Comiglio di Stato 
Mazzolanì comm. avv. bar. Cacio — QitJ 

oomra. avv. Carlo «=> Pantaleone comm. àvf 
Luigi Angelo, 

Per la Corte del Conti 
Dotti comm. avv. Pietro -- Martuscelli oomil 

avv. Enrico. 
Per le Camere di commercio del Reffmi 
Tanlongo coram. Bernardo, presidente dellf 

Camera di commercio di Romn. 
A presidente della Ooramissioiie stessa, fi 

oondacreto reale 18 corrente, sulla proposti 
del Oonsiglìo dei ministri, nominato 1' onorel 
vole senatora del Regno, comm. prof. Gerof 
larao Boccardo. 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
s i r i s p a r n a i a n o 2 L i r e da l co rape ra i lo 
g i o r n a l m e n t e . 

Sronaea_M Eegno 
E o m a , 2 7 . — il ricevimento degli amba 

sciatori e ministri pleulpotenziaii a» Mitati 
presso il Quirinale è stato fissato per venerdì 
sera. - Gli ambasciatori saranno presentati dal 
barone De Bruch, decano, e i ministri dal sr 
gnor Van Loo, 

Al ricevimento interverranno tutte le signora 
dai inerobri delle ambasciate a delle legazioni. 

Saranno anche presentati a S. M il Ke 1 
nuovi segretari addetti di legazione signori! 
De Gabeientes Linflngan, addetto dell'amba­
sciata di (Sermania, Eodriguez Torres secondo 
segretario della legazione brasiliana, capitan» 
Bingham, addetto militare degli Stati Uniti di 
America, Adib bey, addetto dell'ambasciata di 
'l'urchia, Dovitiis addetto onorano dell'amba­
sciata dell'CIruguai. 

— Si ripete la notizia, che il deputato M s 
sarebbe nominato sotto-segretario di Stato per 
la Marina: ma per le molte ragioni che oste­
rebbero alla sua nomina, non la SI crede vera. 

•r- A proposito detta legge sugli xucohert. 
~ É coBtermuta {la notizia che il Qi imaldi 
concederà ai raffinatori di pagare il dazio col 
ritardo di quattro mesi, contentandosi per i 
quattro mesi del deposito della rendita a ga­
ranzia. Con questa, e. con altra agevolezza, il 
maggior aggravio lo pagheranno i consuma­
tori e non 1 raffinatori. 

P a v i a , 2 7 . — Il Tribunale penale ha con­
dannato (5. B. Pirolini, direttore della Provin­
cia Pavese, e Guido Malusardi, redattore dei 
Corriere Ticinese, alla pena dì giorni 5 di 
detenzione ciascuno pel duello avvenuto la 
scorsa estate, in causa di una polemica, e ne 
quale rimasero entrambi leggermente feriti al 
braccio dtistro. 

T o r i n o , 2 7 . •= Al Cella Citrino presso 
Prò Saint-Hider dna enorma valanga precipitò 
in uu burrone tre cacciatori che inseguivano 
due camosci. 

Essi sono ; Calisto Savoia. Blaue Emery e 

in quelle conversazioni. 
Ed es.sa e Roberto Glasco si trovavano mol­

to perplessi in un punto come far sparire la 
principessii? 

Un assassinio non potava riuscire, potava 
la vittima esser soltanto ferita, denunziare 
chi avea tentato nccideria; si potea scuoprir 
facilmente ohi avea interesse ad uccidorij e 
ne ,avoa dato il mandato. 

V'erano state lunghe, cupe, fredde disquisi­
zioni; causa del molto tergiversare di Leona; 
poiché essa volea serbarsi immacolata agli 
oaohi dei principe; voleva sposarlo: come ma­
dre del fanciullo ne avrebbe avuto sempre il 
diritto. 

E aaoha Roberto Glasco non si voiea per­
derà già che era scampato a un grande pen­
colo; e volea vivere con Lora. 

Pur avea bisogno di quella cospicua somma. 
La notte in cui Leona dava il gran ballo, 

del quale abbiamo parlato nel princìpio dal 
nostro racconto, Koberto Glasco ddvea recarsi 
da lei; nessuno l'avrebbe voduto; tutti iservi-
tori erano occupati in molti morii; e sul lardi, 
sarebbero stali anche avvinazzati. 

Presso il cancelletto da cui passava, di so­
lito, nel rsearsi da Leona, Roberto Glasco vi­
de un'ombra; fa nnpo'intimidito; si accostò e' 
corse il duca Piato d'Aiuda che brancolava-
sle mani protese innanzi verso il muro; e v« 
nuto dalla vlila senza oappallo. 

iConttnunJ 

LorriÉRiA. NÀZIOSAXÌ 
Estrazione 83 Bicenibra cori*. 

Vedi programma dettaglialo in IV. pnqlna 



Bernardino Marqueretlaz. Il primo fa rinve­
nuto inforins cadavere, U secondo con una 
gamba fratturata. Il Marcquerettaz rimase 
illeso. 

Perugia , 2 6 . «• Non è vara la morte di 
Augusto Poggiimi r assassino di monsignor 
Federici, vescovo di Foligno. 

n Poggioni, dal 15 novembr» decorso, venne 
trasferito da questo carceri all' argastoki di 
di portolongone dove trovasi attualmente per 
.scontarvi la sua pana. 

Abbonamento all' Amministrazione 

L i re 1@ :ariiiue 
si r isparmiano 2 Wre dal comperarlo 
gioroal monte. 

CHONACi ILLA CITTA 
Consiglio Comunale. 
ilbbiamo ricevuto la circolare colla quale si 

convoca il Consiglio Comunale in sessione 
straordinaria - il giorno di Venerdì 30 cot^r. 

I atle ore 8 p . '•• . 
• Daremo domani l 'ordine del giorno. 

. ' . 
Circolo Artist ico Padovano. 
Presso il Circolo Artistico è visibile agli in­

teressali l 'avviso di concorso al posto di pro­
fessore di sooltura nella R. Accademia di Balle 
Arti in Milano. 

« * 
La Comdnissione provinciale d 'ap -

p e ' ' per le Imposte diret te in adunanza del 
giorno 23 dicembre prese lo seguenti deli­
berazioni : 

' Ricorsi degli Agenti 
Accolti: , 

Agente d,i PaJova .cont ro Papafava Alberto 
per fabbricati. - Détto di Padova-Campagna 
contro Barolo Virginia pe r fabbricati. - Dotto 
di Montagnana cotitro Meneghetti Bortolo ga-
staldo. - Detto contro Bislerzo Giacomo ga-
staWo. 

Respinti. 
Agente di Monselioe contro Buzzacarini 0 -

svaldo per fabbricati. - Detto contro Businaro 
Pasquale per fabbricati. - Detto di Campo S. 
Piero contro Zaanoni Angelo per capitali . -
Agente dì Montagnana contro Borzolato Angelo 
per osteria. - Detto contro Bisin Luigi per 
fabbricati. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti : 

Bianchi Silvio agente privato, Cittadella. -
Lòvisatto Nicolò zoccolaio, Padova. 

Accolli {n parte 
SgarayaMi Giovanni droghiere, Padova. -

Capuzo Gaetano oste, idem. - Pospisil Ar tu ro 
fotografo, idem, - F e r r o Luigi per operazioni 
di credito, idem. - Prebenda parrocchiale Ar-
zarello, Piove. 

Sospinti.' 
Balasso Luigi sacerdote, Piove, - Basso Pa­

squale oste, Cittadella. - Scolari Giacomo per 
fabbricati, idem. - Bigon Matteo per fabbri­
cati, Padova-Campagna. - Montin Antonio o-
rologiaio, Padova. - Mario Luigi fornitore di 
ghiaia, idem. • ? io Giovanni per capitali, idem. 
- Costantini Trieste Regina, idem. - Fe r ra re ­
se Gatterina per fabbricati, idem. - Società 
anojiima Tramvia per fabbricati, idem. - Da 
Boni Leonardo per alloggio gratui to, Idem. 

*•• 
ì)n Banchetto . 
Ieri abhiamii accennato ad un banchetto, 

h 'ebbe luogo l 'altro giorno a Noale in onore 
del deputato di quel Collegio. 

Ora ci scrivono da Noale con preghiera di 
aggiungere obo il banchetto era di duecento 
coperti, e che oltre l 'onor. Bgisto Zabee v'in­
tervennero i deputati Andolfat^i, Tecchio e Pel­
legrini. 

L'ampia Sala, addobbala somplioBraente e 
con buon gusto, sotto la direzione del dottor 
Virginio Piccbini, membro del Comitato, pre­
sentava un colpo d^ocohio stupendo. 

Il pranzo venne allestito dalla t ra t tor ia Ga-
sparotto di Padova, ed il bravp Nanei Zofzi 
può vantare un titolo di più alla sua fama di 
valente direttore di banchetto; che, alla co-
iioscenza tecnica del l 'ar te culinaria, aggiunge 
il t ra t to squisito e cortese. • ' 

Bravo anche l'amico Qjgio e gli a l t r i , che 
seppero cosi bone coadiuvarlo. 

Il 

I volontari di un anno . 
La somma da pagarsi al Tesoro dello Sta to 

per contrar re l 'ar ruolamento volontario di un 
anno nel l ì . fisercito nel 1893 è stabilita in 
L. 1600 per l 'arruolamento nell 'arma di ca­
valleria, od in L. 1200 per l 'arruolamento 
nelle altre armi . 

Bficliicoltuira. 
II 21 dicembre è uscito il Bollettino mensile 

li Bachicoltura dii'otto da E. Quajat ed E. 
ferson. 

Contiene il seguente sommar io : E. Q U A J A T 
• Cenni bibliografloi. 

Il prestito di Venezia, 
Sabato prossimo, 31 dicembre, alle ore 10 

antimeridiane, nel Palazzo Municipale di Ve­
nezia, SarA disposta la 66.ma estrazione del 
Prest i to comunale 1869; nello stesso giorno 
alle ore I pom., la t>.a de i | Presti to 1889; e 
se! a gennaio 1893, alle ore 10 ant . , Ia20 .ma 
del Prest i to 1866. 

« ' . 
Circolo F i lodrammat ico Padovano . 

PROGRAMMA 
del privato traòteniraento elio avrà luogo nella 
sera del 29 dioombre 1892 ore 8 1|2, presso la 
nuova sede sociale Via S, Leonardo N. 1458'. 

PARTE !. 
Di passaggia 

Commedia in un atto di 0. Cenacohi 
PAKTEÌ II. 

CJH sa il giuoco non l' insedivi 
Proverbio in un at to in versi di Ferdinando 
Martini. 

P A R T E IH. 
l/na tempesta in un McoMcre ci' acqua 

scena coniugalo di I?. Londinet. 
Negli intermezzi, oltre l'orchestra, verran­

no cantati alcuni pezzi al Piano da soci dilet­
tanti. 

* * 
U n nuo%'o p i a n e t a . 
Si annunzia che il sig. M,ix Wolf ha sco­

perto fotograficamente, il 18 dicembre, un 
pianettino alla ove 13, minuti 34,8 (t. m, di, 
Hhìdelberga). 

La sua posizione si era 
A R = 87° 5 3 ' 
D P N = 69, 45 
Movimento diurno e ra 
A a = più 16 
D P N X 3 ' 
Il pianettino porterebbe la le t tera V 1892 

ed è di I I .a grandezza. 

.,, . ' . 
Picco lo Incendio, 
Ieri alle ore 5 pom. svilnppavasi un princi­

pio d'inceiidio nella abitazione della signora 
Carli Maddalena in via S. Bernardino. , 

L'incendio ebMe causa da un caldanino che 
si rovesciò sopra alcuni stracci che presero 
tosto fuoco. 

Accorsero subito sul luogo i civici pompieri' 
e le guardie municipali e l ' incendio fu d o ­
mato. 

Sul sito accorse anche 1' assessore Mu nici 
pale sig. avv. Giorgio Sacerdot i . 

B O L L È T T T N O 
dette pnblilicazioni matrimoBÌttli 

del 2 5 Dicembre 1 8 9 2 

Prime, pubblicazioni 
Conte Domenico fu Sante appuntato pom­

piere, con Bussato Marianna fu Sante-, casa­
linga. 

Molena Olivo di Giovanni contadino, con 
Tiso Giustina di Aiìgelo, contadina. 

Cognolato For tunato di Pie t ro , villico con 
Scagnellato Pradeiiziana di Angelo, vlllica. 

BeUniUo NIdoflemo di Pietra cantoniere fer­
roviario, con Bilìatto Teresa di Antonio ca­
salinga. 

Cesavo Prosriooirao fu Gioacchino tessitore 
con Zanella Teresa di Catiuino, contadina. 

Tutt i di Padova. 
Baldan Giuseppe fu Benedetto, villico di 

Saonara, con Pasquatto Luigia di Pietro, vil-
lica di Oarain di Fa lov,-». 

Calore Angolo fu Domenico, pasticciere di 
Padova, con Tnglìacotìu Maria fu Giuseppe 
casalinga in Borbona. 

Biasiok) Pietro di Agostino villico di Padova 
con Negralo Lucìa fu Luigi viUica di Legnare 

Verdicchio iVìcola fu Luigi pensionato in S. 
Maria Oapua Vetere con De Caprio Emilia fu 
Federico civiia ili detu> laogo. 

Straulino Giorgio fu Giorgio possidente in 
Padova, con Sartori Giovanna di Antonio pos­
sidente in Albignasego. 

0 1 A R A D A 

ì. Sempre in moto; se s'arresta 
È fluita ormai Ja festa. 

2. Due l'Italia ne possiede, 
X.'una al petto, IVltre al piede. 

2. L'opre sue leg-giadrs' invero 
Corca e ammira il móndo intero, 

S^ega^ioìie della Sciarada p'emtentt 
NOMB-ROSA 

lluìi^ra/iaràeoto 
La famiglia B u s i n a r l , profondamente com­

mossa, ringrazia gii amici e. conoscenti olle 
vollero rendere l'ultimo at testato di affetto e 
di stima, al suo caro estinto; 

PAOLO BUSIISARI 
e chiede venia delle involontarie ommissioni 
avvenute nella luttuosa circostanza. 

Padova, 27 Dicembre 1892. 

Sorriere delF&fe 
TEATRO VERDI 

ANDREÌVEL SARTO 
La seconda rappresentazione AeìV Andrea 

del Sarto ha confermato il successo di questo 
spartito e ha messo in rilievo bellezze istru-
meiptali, che la prima sera orano state appena 
rimarcate. 

Tutti gli artisti furono applauditissimi, e noi 
crediamo che lo spartito debba rinscire sem­
pre più interessante. 

Ieri aera, fra gli altri intervenuti, abbiamo 
notato la presenza del maestro Tirindelli, au­
tore della Atenaide. 

Domani sera (giovedì 29) terza rappresenta­
zione AeWAnclrèa del Sarto. 

Se le nostre informazioni sono esatto,- fa 
settimana ventura si andrebbe in scena colla 
CmMteria Btisiieana. 

tm— 
T E A T R O GARIBALDI 

Ieri sera la 7'osca, per l 'esecuzione, per la 
messa in scena, per tutto l 'assieme, lasciò il 
pubblico eminentemente soddisfatto. 

Applausi 0 chiamate senza numero . 
Tut t i gli artisti si sono distinti, ma la prima 

palma spetta alla protagonista s ignora L. Di­
ligenti Marquez. 

In qualche punto ha toccato l'altezza delle 
ar t is te più celebri. 

Questa set t imana avremo le seguenti produ­
zioni : 

Giovedì Trionfo d'amore e Cuoco e il Se­
gretario — Venerdì II duello — Sabato / tre 
Moschettieri — Domenica Maria Antonietta, 

11 I Crlstoloro Colombo » 
a Milano 

Si ha da Milano 27: 
La Scala ora aflbiiatissima. 
Il Cristoforo Colombo del M.o Franohet t i 

ebba un buon successo. 
Al primo at to una chiamata, ai secondo due, 

al terzo una, al quarto una. 
All'epilogo 3 chiamate . 
l.'eseeuzicBo è «tata buona speaialraente dà 

parte di Kasman. 
L 'orches t ra buona. 

S P E T T A C O U ° P E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — Onesta sera la com­
pagina drammatica diretta dal eav. Dominici 
rappresenterà 

Dwrand - Durand 
Oro 8 l i4 . 

TELEGRAMMI DELLE B O R S E 
Padova, 28 dicmàr^ fSSS. 

La famiglia del Tenente Colonnello Medico 
Pastorello con viva commozione e profonda 
riconoscenza, ringrazia lutt i coloro che ' a Pa­
dova ed a Moiitfii.'naaa prodigarono afl'ettuosi? 
onoranze alla benedetta defunta 

Margherita Pastorel lo 
e chiedo indulgenza a quanti nel luttuoso fran­
gente furono omiuessi dalla partecipazione. 

R o m a 2^ Parigi 27 
Reotiita cantaati .=s, ' - Roudit» Ir. 3 OiO 08,18 
Ronilita por fiae 90,4S Idem 3 0[0 pori». 97,4Ii 
Banc-t Generale 33», Mora 4 1[2 di» 108,05 
Credito mobiliare 498 , - Hoin ital. S 0[0 93,iìB 
Azioni S, Aciioa Pia U 7 8 , - Cnmhìo s. Lonirs 25,14 
Aaioni S. Immobiliare l3t>,— Oonaolidati ingl. 97 9il(i 
Parigi a 3 nioaì —,— Obblig. Lombarde HS3,S0 
Londra a i mesi — , " Cambio Italia 38[12 

Milano 2 7 Rcniìita turca 21,06 
Rendita il;, eontauti 96.«i) Banca di Parigi 68i!,50 

. Uno 90,08 Tanifiino nuove 193, = 
Azioni Meiiitorr. 541,= Egiziano fi 0[0 496, 
Laniiìcio EQB,=ÌÌ i lB3 , - Rendita uogliorese 96,88 
Cotqniiieio Cantoni 37-I,_ Rendita spagnnola 6-.i ,09 
Mavigazìttne generale 3 t» .= Banca aconto l'arìg l 182,»l) 

239,— Banca Gttom,ina !i92,81 
Sovvenzioni 39,= Credito Fondiario 108),— 
Soeietà Veneta 3 6 . - Azioni Suez 8628, = 
Obblig. meriti. 303.50 Azioni Panama 20,= 

• nuovo 3 Old 294,S0 Lotti turebi SO, 7 
Francia a vista 103,81 Ferrovìe meridionali (jifi,. 
Londra a 3 mesi •i5,«li Prestito russo 70,iO 
lìerlino a vista ri»,-- Prestilo porlogliesG 22 1(2 

Vene/ . ia 27 Viéiuux 27 
Rendita italiana 96,5'j Rcnd.in c-Arta- 97,111 
Azioni-Banca Veneta 2 « = » inargoiìto 97,B3 

» Società Veneta ~ ,— e in oro 110,10 
» Cot. Venez. 816 , - » senza iftip. tUO.iO 

Obblig. proet. vcnoz '30,- Azioni della Banca 98S.-
F i r e n z e ;Ì7 » Stab. di otod. 310,2» 

Uendita italiana 98,5S Londra 119,80 
Cambio Lfiiidra ai),»! Zoceliini inip. 

KapolBoni d'oro 
B67,-

» Francia 103,60 
Zoceliini inip. 
KapolBoni d'oro 9,S6 

Azioni P. ,al. «83,=: Boriino 27 
» Mobil. BO!),M Mobiliare 16S.75 

Torino 37 Aostriache —,— 96,5'ó •Lombardo !19,= 
» UBO 98,»^ Rendita ilaliana 92,40 

Azioni Ferr. Medit. I>33,èD Londra 27 
» t Mor. l !6 j . - Inglese , 97 3[8 

Credilo Mobiliare 510,= Italiane 98 3i8 
Banca Nàzìonide laso, 
Banca di Torino 433.= 

Li Compagnia ^i Assicurazione 

( i s t i t u ì a neiFsRsns» Ì 8 S 6 ) 

I ' ATTIVO' B B C E N T B M E N T E NUOVE DISPOSIZIONI 

• per il R a m o Vita con condizioni assai vantagfliose, l iberali e corrispondenti 
j alle esigenza della migliore previdenza dal risparmio o della assoluta sicurezza. 
0 . -~-«HBii., ?—-?,-.t-

J La Compaffnia è r«j) ;)rese»to<a<» P a d o v a do i i ' :> i io r avvocato ED&ENIO FDA' 
* in Piazza dei Fruiti, N. 547- . l 

Nostre informazioni 
La n o m i n a ufflziale di Tan longo a 

membro (iella Commissione di vigi­
lanza sul Gradi to Pubb l i co è la no­
vità del g io rno , a non o' è angolo 
della Capi ta le dove non se ne par l i . 

P r e n d e rad ice in t u t t i , anche fra 
i pit\ o t t imis t i , c h e l a s facc ia taggine 
ministeriale finirà dì s t a n c a r e un pub­
blico, come r i ta l iano, il quale , se h a 
u n a pazienza paradossa le di lasoiarsi 
menare per il naso, esige ohe si sal­
vino a lmeno le apparenze , 

li m in i s t e ro Gioli i t i non r i spe t t a 
neppur ques t e . 

« «I 

Si bucc ina di un fatto g rav i s s imo 
.li favori t ismo. 

Si t r a t t e r e b b e del col locamento an­
t icipato di un gene ra l e in posizione 
ausi l iar ia p e r far posto ad un a l t ro 
genera le d e p u t a t o . 

» », 
A n c h e il " F a n f u l l a , , conferma la 

notizia che a capo d ' anno l 'on. B i a n -
cheri , ex-pres idente della C a m e r a , sarà, 
nominato Col lare de l l 'Annunz ia ta . 

Zncohero e Riso 
(S) ROMA 28, ore 8.25 a. 
Oggi si raduna il Senato per l'esame del 

oateriaccio. 
Ieri sera i'onor. Saracco ha convocalo la 

Commissione permanenie di finanza per 
leggere la relazione da lui stesa sul pro­
getto. - Questa dichiara illegale il provvp-
dimcnloi dubita della sua eflicacia; leme 
che i risultati ne siano dannosi per l'in­
dustria e per i consumatori. 

Fus ione di Banche 
(S) ROMA 28, ore 9 a. 
VEoonomisitt d'Italia che Ila. molte rela-

•/.ioni coir alta Banca soienlisce la notizia 
liella fusione della Nazionale colla Banca, 
Rotnana. 

La riunione del consiglio d'amministra­
zione dolili Banca Na'/ionaie indetta per do­
mani a Pn'eniu, non si liene per questa 
ipotetica l'uaioiie, coirne ne era corsa la 
voce, ma per tralliire jjli affari ordinari e 
per leggere la rela-iione che si prtsentcrii 
posdomani all'asseinblea generale degli a-
zionisli. 

I Prelett i 
(S) RO.MA 28, ore 11 m. 
Sul niov'menlo dei Prefetti, di cui vi ho 

inlormalo fino, dall'altro giorno, correvano 
ieri sera le s^frucnli nuti'zie: 

Calenda, proietto a Ruma, collocato a 
riposo; lo sustituireblie llamognino atlual-
nienle diretlore della sicurezza o Guicoioli 
prelV'tlo di Firenze; se Guiecioli viene a 
Koma, i\amognino andrà a Firenze; - De­
seta andrebbeiprefetlo a («mova; Muniochi; 
ora prefetto a Genova, andrebbe alla pre­
fettura di Torino, che sarebbe lasciata ila 
Winsp are. ; 

Alla direzione della pubblica sicurezza 
andrebbe Senile, alluale prel'elto ili Napoli. 

Annunziasi pure che Flauti, deputato di 
Napoli, avrebbe una prefettura seoonilaria. 

GRESSING 
IGNAZIO 

PADOVA 
Selciato del Santo N.40S3-40S4 

ASSORTIMENTO 
d'istrumenti musicali per Banda 

ed Orchestra 

Grande rtliasso 
NEI PREZZI 

d MANDOLINI Gargano e 
migliori allievi Vinaccia-, 

CHITARRE. ORGANETTI-
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
Fabbrica zioni, cambi, noleggi , ripara­

zioni garanti te . 

RI[C^£RG A 
Importante Compagnia A'ASSICURA-

ZIONJ INCENDI-OliANDlNE e CASI l'OH-
TUITI ricerca abili produttori d'afiari 

Rivolgersi alla Ammioistrazeoua di questo 
Giornale. 

DIVIETO 
D I C A C C I A E P E S C A 

— 0 = 0 = 0 — 
Si renile di pubblica ragione il diviBti) ili 

en t ra ta caccia e pesca nel fonilo cliiu.<io deno­
minato C r i . ana in Comiiiio censuariueii nm 
ir.inistrativo di Poz-zoiiovo, ilistrptto di Mon­
selioe, Culle aoi-iae prij-scritto dalle ,3Halo(,'he 
ilispoSizioui (li logge. 

Padova, IO dicembre 1892. 
L'Agenzia Ammini-.tratiVB 

DA VENDERE 
ni buoni'-sime condiyioni ed a buon mercato 
un BliOU'.HlJIs 

Ui\ol,^eiM all'amimnisiraFioiie del iioitio 
Giornale 

La calo» e la soda, elementi nece.ssari gllo 
sviluppii,;dolle o.isii Simo perfettamente dosato 
lìBÌV Emuls iono Sco t t , od è questo unaltro; 
dei vaiuag-si che essa ha sull'olio di fegato di. 
rooriiizai .i--èm plico. 
{Guin^darsi dalle fatsificazioni o fiosUtuzioni) 

VSìiiutsidìu: Senti d'olio.ii fegato tli -mcrliiUKO con ìpo-
loallti (li caliie a soda t stuta da nw adoperata diffusa­
mente, 6. mi gode l'animo diolìisrariì sveria tTBVsU oili-
caCB Moi laiicìiilli a bambini linfatici-scrololòsi, rìdouaiidiJ 
^d.tìssi'Itì torzo 2>0ì'(ìutc- o"C(?ii/asse la riìgolaJ-tì /unzìoafl" 
'gastrica fino alla completa giiarigiono. 

La pro/erisoo quindi all' olio di fegato di niorluzzo, sia 
porcile viti faciluionto asaiiuilabilo, sia p(ìvcltii mono Bgi-a~ 

idtìV0t<3, fi jii'iiitìliialinouto jiec la plosiinia degli ipoosiat 
di calco 0 soda, tanto ntilo noi liniatìco-BcrofolosJ. 

Koìna, 18 dìcomljro IHSlì. 
IB Prof. cav. BATIBlì LUPO 

S[ioGÌalÌBt<-( jior lo nmlaltio dolio donne ed i bembini ìli 

F.i BBLTRAMB Diret tore . 
P. SACOHETTQ Propr ie tar io 
Leone Angeli, mv. rasponsabiVe. 

7'zdà' i comjpì'atori di Bi-
Ilieta della Lotteria NasiO' 
naie di Palermo, o Italo-
Vniericana, ricevìono yratis 

UN REGALO 
•all'atto dell'actiuisto dei Biglietti 

. _ _,ìA,s.suMa 
WAPIBLIOTECA 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMIA-U 
m PADOVA 

29 mcemìire ims 
A mezzoiiì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ora 12 in. 2 a. 33 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 5 s. 0 

0.ssepvazIoni meteorolog iche 
seguite all ' altezza di metr i IT dal suolo e di 

metr i 30.7 dal IÌTOUO medio del mare 

27 Dicembre 

Barometro a 0-- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione (ìel vap. acij. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar. (ìel j 

vento ! U 

Ore Ore Ora 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

7(8.9 758.9 761.5 
—*-.o -1-0.1 — 1.0 

2.1 2.7 2.7 
62 58 C3 

NNE NNE NNES 

13 
Sta to del cielo . . Sikcopj cop . j cop. 

i i ! 
Dalle 9 aut . del 27 allo 9 an t . de! 28 

Tempera tura massima = + 0-.8 
» minima = — i-.O 

Minimo della matt ima del 28 dicembra ~ 1.-8 

MARIE BIANCHE MODISTA - NEGOZIO PIAZZA DEI SIGNORI - P « s so i i c a f l è v i t t o r k 



FERNET- BRANCA 
SfEoifiUTft DEI FRTELLI B B - NCA DI WIIUANO 

Fornitori della R. Casa 
soLf «•uEh'EPOHsmooNOn. IKiiO^F^f'^'TrrNn PROCIIHO 

McOiizlie u'or» alle Esfiusiaoni Nazionali di Milano 1881 e Tonno 1884, 
ed olle Eaposuioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, A n v m a i885 

Melbo line 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
tirar* Utptoma d% i yrado aW Espouaìone di Londra 1SS8 

Meiaglie i' ore alle Eipmutmi di Barcellona 1888 e Paru;t iS30 
Oran Diploma d'Oapra - PaUrme 1892 - La più alla ncompema 

I' IN. ('<l I I M i-tUAMA è Ji vii'VTOic le ilidiRCsliom «i è laitomamialn |in ilii ôBr» leMirl inlmuìllcnli e 
vdiM limala Mw ui.ii iliili' t -oiinciidiulo imm ilovicbU MIO basuro a goiirrjlm,nr 1'll̂ o ili (]acsia bevanilo, wl 
0 I hmiflH 1,111 libi inni ,1(1 «mio prov\M,i , ,, 1 , „. 

I urlili |,|M jiiilibili ili iiigridiriiii nispUili «1 iiniide moscolnlo con l'acqua, col bill;, mi \mn o col calte. — 
SUI viiiK iiiiiii iiili I I iliii'lln (Il (oHiptcìP l'ineizia e la (klmW/a dot vCQtueolo, di l̂unoLiri! i',ip]iellilft. Iteilili 
ili,i I „iii „i HI nliiiiiKM) ( H mfiomimdii lille poiwm! «(ipsclle a (|U(!i irw' "cic pioilollo im> ipteii, 
l', ,|j 1,1,1 ,1, 1̂,1, 11,1 1 niij,,,, (• Hill (Il (,,,(,, (.HÌMUC (la caitivo digouoni o delio' , Molli aaiediiaii medici 

Il pi,, ,1 i»„ii i,,i|m l'uso (ttll l.lì^l'l lìliAKU .1(1 iillii .™,in «lui <i > CiW di simili imomoili 
limi ,,ii mini il.i iMlili ,ili di ifiihiua lurdidio e d,i ll,ip|»i'spiil,in'p Mur "• -ali 

Yiafljiialori pei Vene to s 'gg T.UIGI D E - P U O S P F A ^^'-ZK ' I R E G A N Z E 

PreMO fo:'.i:t;i: "ande L. 4 == Pie». S 
asversale FRATEL ' RANC. Esiiiere suU'Etio'iQtta la fe* 

F O N T I RABBI 
birezione e Depositi p s s « ì i • F * " ® ' ' c a s o o 

D A V K H 11 K ,1 

.'\cqua AcifUilii Koi'"ngiii(i,sii la mitiliore in Kumpu iipi-nggiat, 

ila tulli I Meilici 

FIOR BI 
idi NOZZE 

Per Imbellirà la Oarna^ione. 

COLLEGIO FIIICKER 
i u c f . e s . s o r c U i o b c r - S c h l a f l i , S c l i i n z n a e h 

(ARGOVIA - SvizzEiu TBDESOA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze teoniclie 
ì e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Molinuri , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

A«lortztala colla Cenge M Aprite ISOO, N. 0834, Suu %. e n. mmla Si Marzo mi 

Estrazione irrevocabile 31 Dicembre 1893 col 
GPxANDi- P F \ E M ! 0 

D A 

$.$%% $ 0 0 * 0 0 0 
ed altri 7669 (la !.. 10.000 - .5.000 - I.OOO ecc. 

p.tgahìli in contanti s e n z a d e d u z i o n e a l c u n a ooII(> '.omino rtopositate prosso Li 
US", BANCA NAZIONALI!' ( S K D E DI tJI5NOVA) "Cu 

Un Premio garairfciio ogni Cento SMumeri 

Ogni hiij l ictto c o n c o r r e a l l ' E s t r a z i o n e col solo n u m e r o p rog re s s ivo , s e n z a se r ie o catoijorla 
—MiimmuHMj ^ 

e s p r e s s a m e n t e p rep ì i ra t i i t a n n o in KI5GALO 
r atto dell' acquisto 
Cuc i r e d c n o m i i u i t a COLOMBO 

3 (»" L e Con t ina i a c o m p l e t e d i n u m e r i o l t r e a l la g a r a n z i a di un p r e m i o 
concov rono a t u t t i ijll a l t r i p r e m i , c h e da i m i n i m o di L. 1 0 0 s a l g o n o 
s ino a L. 2 0 0 . 0 0 0 e possono ( luadaf juarne t a n t e iier o l t r e 2 5 0 . C 0 0 "Ci) 

Qìc 
•0. 

I GRUPPI DA 50 N U M E R I : : : : : : : : : ; ' 
1 pochi biglietti da 1, 5 , 10 , 1 0 0 numeri e le C e n t i n a i a c o m p l e t e del costo di 1, .5, 10, 1 0 0 

Lire, ancora disponibili, si trovano in vendita presso la 

BANCA F."' CASARETO D! F." ""«T.rr"' 
incaricata dell'emissione - e presso i principali Banchieri e Cambio-valute nel Regno 

Per le richieste inferiori a loo uuoieri aggiungere Cent. 5o per le spese d'invio in piego raccomandato 

SI BoUet t ino ui t ìc iaie del l ' Es i r az ìo i i e v e r r à d i s t r ibu i to G R A T I S 

Ondefar risplentìereirviso'dì afìiiscinanÉe bel ' 
«zza, e per dnre alle mani, alle !--])aìh', cfl allfl 
iraiscia .splendore abbag;lìanle, u.-̂ nic i! !''ior di 
^aSzo (li Nozze, che impnrte e tmii 
f-iosw* frwjritnza « delicate lime lìel !.'".'iiij L- della 
'os'.t Ib. un liquido igienico e iiiihi.itj" '• -uiiv;) 
•."IvaW ai mondo per preserrar;'. -• n'.ou-iif .> 
ÌJcUezza della gioventii, 

Sivenìk'daUillii FarnDu'Kri Wn^K..-.,. .i:, , i-„j, ,,,.,̂  
tJjrtiieri e PamiccliitAri. Fiibbticn 
'?ciathB.tnoton Rovv, VV.'̂ "- ; e ;• ( 

S E L V A T I C O 
Guida doliìi Ci t t à (li P a d o v a 

Li re *> • 
"\ I J ì i l i i l t i ( K 'SI I I i l(j( t- t f i ' t 11 I. di iiida<iciiaCittà(!i Padova 

P E R S E V E R A N Z A 
( H i l l .1,1 II HI R I ll|l . _ , I 1 1 \ l h 0 

Politico 8ciciitificc Lelterarifl Attistico Conimefciale Agrari», ecc. 
! mio ilei più (liflii-.i ed impuiiami (.'loiuali d lulia, di granUiMiiao 

foiir.iti, (li bella 6di7i(iiifi, ricco di notizie tijlogiaflcke o di mlorma/ioni 
prnpiie. 

L'^BBON^iENTO costa soltŝ nlo: 
L. 1 8 "=• all'anno in Milano (a domicilio ; 
» 2 2 = id. franco nel Regno 
» 4 0 = id. id. all' Estero 

Semoslre e trimestre in priiporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal r che dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 c«nt. in Italia e 15 cont. a Estero.) 
Abbonandosi al Qii,riialn si può averi» CIMI sole L. 3.(50 (franco nel 

Repiiii). in lungo di L. 6 . 6 0 . la R a c c o l t a del le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nircolar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
ssini- etlt- SI putibljeb otiiii aitlio. 

fìRATIS Mani les t i e N u m e r i di Sagg io . 
Domande e Vaplin all' Dl'llcio delia Perseveranza in Milano. 

't'utH gli XJffiol Postali ricevono (ili aibonamentt. 

l A QHMMAMRIII ^ ^ n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
t _ / l OUl\IHrìlVl UUl—rì consulti nel suoG.iblnettomagnetico 

con assistenza di due disliuti dottori. 
I coriKulti della Sonnambula ANNA ed i continui attestali di ricono-

Bcenza per guarigioni felicissime ottenute, confermano sempre più la me­
ritata faina che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AIMICO da qualsiasi 
Citu\ UBCBSsita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e neH.i risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più eflleace por 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 

postale 0 con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per i' estero lire &,25. 
=. Dirigere le lettere al prof i'IETKO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
0 logjia (Italia). 

1 Freni i ta ia Fcs i te scédMia - Fssrr&sgimosa dì * 

I •GELJB'rm^Tmc> i 
* IN V A L L E PE.ÌO N E L T R E N T I N O I 
•i Ricca di ferro p paz carljonico, 1K prtìerita dello Acque da laTolu, unica conBlgliata ^ 
J ilt!! McUìci pcv la, cava w domicilio, | 
2 iJn.ivKM' m IlRiìSciA, riassza del Duomo, Palaz20 Bevilacqua,— H. GIONA * 

DMWTI J3IJLWCMI 
Igrl^ne dalla Boooa. 

ACQUA 
Conserva ìdmtì, Asswla la Genaiva, Rliifteia la Bacca. 

BSIBASl Sl^PHk Ja Vera AGQUAnBOTOr.l 

Dsposn'O GBNIIIUUC: 17, Rue <• la Palx, Parigi. | 
Atfr/C4ir#jrrjr.-aa», amw •iuiit-Henor4. 

VKNDITA IN TUT-ra ILK P M O F U M K H I K . 

CENTESIH 
PEK 

0 ( J N , i'AHCH.A 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA m IV PAGINA 

t i r CENTESIP^f 
PER 

i'^^^ìì PAROLA 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

cLineivi, negozi, locali d'og'ni gè .A veti p »i-taiticnli, 
ne re «ì'/ifntiiire? 

A v . u iiaiiaro da collocare o ila m u t u a r e ? 
' v e l e case, fondi mobili da vendere? 

A v i t e imprese o industrie, d.-i raceomaudare? 

Lnutri-iile allo I-'ubl/iu-ih) t ,• /nimica 

«3.01 « Ooixj . -u .sa .o » 
]j;i;;ju,utile presentarsi personalmente, polendo iimndfiro oi m,uio 

od a iiie/.zo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI:PER Î AROLA (n di Cinquanta Centesimi) 

^ . 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale dì Padova II C o m u n e 

[ol io puro di fonato di 

• mer luzzo con ipofosGti di CCIIL-C C so.la 'lon é la sola 

causa del succcwo aicndiale lii questo preparato; al 

sapore gradevole vanno unite liicoinparabili pro-

priet.à tonico r ico^t i tueni 

i Pmulbioiic s ( l 
miucUn dai 1 inn ii i 
W ut 11 l u t i L 1 1 T n ti ' 

I U 1 \ Il l ' ' i l i ' IT 1 1 

a '•«liiìK' ip tuli I i>le ojjie i , 
il tutte 1 > t M a .ai 

IL lU U' "Il HI l'I " ' /—S /^À'SS 

i. ott |Ji 1̂1 II 1 lui hi liti ( «-• \ ' J 1/ 

S I V S N D E IN T U T T 3 L S I'" 
-r\ci3 

^{fHip«|^^^q^|^p>^pM^B^H^pa^^*^,m^^^pn|^pHi,j|pi^)»«^ni|^|P<(^iH^j^^ ^ j ^ t 

«iMi(i;fxtfi|»v«Jtewffj<i7VlnBlsra*iToiteU8,iuu Botai, Ju;»<n^ 

iimiif'Wiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniî  

G. PRATI 

C!) 1 v-y i n JLL/ 
Vendibile alla Tipografia SuccTietto = Prewo Lire TRE 

5#" 

LE ¥£iE 
^ PIUOLE 
PUB0AME 

01 A. GOOFEH 
PREPARATE OA 

H.R®EETS'èGa.^ 

Mm M4 EFFIOAM. -.'v* 

HOH OOHTENOOHO MINBRAII. 

BIMEDIO SIO0BO E SENZA EGUALE. 

AD0PEEATE CON TlNTAOtìIO. 

PEB PIU DI 40,ANSI. 

BAJtRB ALLE IMITAZIONI. 

OQSl SOATOU POSTA LA FIBMA 

E. RóbeHs ^ Co. 

O0l|M«(*<allfMS,»'Ja]i[k « , AIMSM; •«, It,i.B«sugM. ^ rah. UM. ^ hlr. KUiik. ^ttir. OuiM. 0,. «1. ( 
Btt. OdM. 0,. m a«*nl* ^ ^ Wi. IWBM. «M. OL CusL W^ Ot Curopk. Wi Bit D,«*,iw. «& 

Prezzo, Lira 1 e 2 la.scatola. 

F A R M A C I A DELLA L E O A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
{#e 86-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

IIPfililÉfiUlMl ti. F, Siimi!-fallii 
J L i>IZ!3 ~l« %i>_>4 >£• aJL 

OYANNI P 
S O N E T T I 

l'aslova — ii)4e_,—y892 

Lire 3 

AT 

mS 

F- B O N A T E L L I 

E.lemeoti di Psicologia e logica 
P r e z x o L . 2 

PadoYa, 1892. Prem. Tip. Saoohatte 

Sont'iiì il Abkii in n:'fm!mt*f'"e a inulti ,'M(/I (oyl/s ' /laoiiiì iioli^ 
INCENDIO, CUANDINH e iMOIlTAUT.V del ItKS'I'I.VMK, 
aiiitì/ìz nìti fiat li (tor ni/i, Im^iindu'.f \ft/to •^pti u'iito t\ito otte-
wito tu \co? ^o a'}'no(af't IIÌCÌ jiciiuto ìii rui ili iinìh 'pt'-.i(iììi\ 

tulli ì ',1101 nuìveiii'-i \/>iì\tì i ut J(io % — ,>ilevile qiiest n.wo <ii 
atlanntìi' iìiagoioì hii'in t tit 'fon delta hutr A^ienrla , /uoluo ji^'r 
l'in, col pi esente AV'ìnso, fa ricerca tii cofiesln Città tì'i'n nifetii^ 
r/eiìle Pappresetitiinte, al quale i-er rà rorrisiiostij ima Imita prof-
viyiove e .stipendio mem^ile, ptircliè fltsponffa Ut piccola eainitnie 
a ffa> anzia del suo operato. 

Sivoltìersi alla sede della Hocieta m C r e m o n a . 
Il Direttore Generale (i. ROZZI 

file://'/cqua

